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bilancio hanno con esso rappor to , principale 
f r a t u t t i l 'e lemento uomo, che, come è na tu -
rale, è in quest 'opera di p ropaganda il pr imo 
propulsore indispensabile. Terrò conto che 
par lando dell 'uomo e quindi del personale 
del Ministero degli esteri, bisogna andare 
molto cauti , come ben disse ieri l 'onorevole 
Volpe, specie quando, r i levandone le defi-
cienze, si debba chiedere al Governo che sia 
adeguato alle nuove necessità. 

Tu t t av i a occorre par lare del personale 
del Ministero degli esteri. E n t r a n d o in questo 
Ministero, il capo del Governo vi ha po r t a to 
t u t t o il suo vigore e t u t t a la sua energia, pro-
cedendo r ap idamen te ad una t ras forma-
zione che dai centralini telefonici, fino 
alla t ipografia, dagli uffici alle direzioni 
generali, ha mos t ra to ch ia ramente il segno 
della mano maes t ra dell 'uomo che si ispi-
r ava ad una saggia r i forma. 

Questo r iord inamento del l 'Amministra-
zione centrale è quan to di meglio si possa 
immaginare e d imostra che esso è l 'inizio 
di una messa in esecuzione di un piano 
che ce r tamente è effetto di uno studio pro-
fondo. 

L'abolizione del requisi to della rendi ta 
che il presidente del Consiglio ha voluto 

, a t t u a r e per aprire la carriera diplomatica 
e consolare a t u t t i coloro che se ne sentono 
capaci è una r i forma di indubbio valore, che 
però sarebbe r imas ta sterile, se non fosse 
s ta ta seguita dalla r i aper tu ra dei concorsi 
che per o t to anni erano s ta t i sospesi gene-
rando quella deficienza fort issima di perso-
nale che l 'onorevole relatore ha r i levato nella 
sua chiarissima relazione. Varrà la pena ' a 
questo punto , poiché l 'onorevole relatore vi 
ha accennato, di par lare dei ruoli dei funzio-
nar i ed esprimere l 'augurio che gli s tudi già 
incominciat i in proposito per l ' a l largamento 
di essi, non abbiano a subire rallenta-
ment i . 

L ' I t a l i a ha bisogno di avere all 'estero 
una rappresen tanza adegua ta in t u t t o alle 
sue nuove esigenze di grande potenza. Bi-
sogna che specie per i centri maggiori dei 
nostr i collazionali, l ' I ta l ia scelga a rappresen-
tarl i persone che siano degne di t u t t a la 
loro missione e della san t i t à del loro ufficio. 
In t roppi centri important iss imi , specie del-
l 'America, esistono come rappresen tan t i ono-
rar i del nostro paese, persone che a mio 
parere non dovrebbero esservi. L' ideale sa-
rebbe che i consoli onorari e agenti conso-
lari onorar i fossero sosti tui t i con personale 
di carriera. Questo non sarà possibile. Tut-
tav ia bisogna cercare nel concedere l 'onore 

della rappresen tanza i ta l iana all 'estero dì 
curare che lo s t emma del nostro paese non 
sia appiccato sull ' insegna di nessuna bot-
tega per servire a speculazioni che non hanno 
niente a che fa re con la missione consolare. 

Si ha l ' impressione guardando ciò che 
succede in certi centri e paesi s tranieri 
per opera di certi r appresen tan t i italiani, 
che in passato si sia t roppo largheggiato 
nel concedere questo privilegio. E se ta luno 
dei più numerosi e a t t iv i gruppi dei nostri 
connazionali all 'estero è par t i to ta lvol ta in 
bat tagl ia contro qualcuno dei nostri rappre-
sentant i ufficiali, credetelo, onorevoli col-
leghi, non ' f u sempre per meschina ambi-
zione o per le piccole immancabi l i questioni 
coloniali. In passato non furono cura te suffi-
c ientemente le rappresentanze onorarie, e 
così fu rono visti spessissimo gli s tranieri 
preferit i agli i tal iani e dopo la guerra i reni-
ten t i preferit i a coloro che erano r i torna t i 
per combat te re la guerra d ' I ta l ia . Furono 
visti gl ' i taliani tiepidi preferiti agl ' i tal iani 
più sinceri e più entusiasti ; e poi in nome della 
superiore disciplina nazionale si pretese 
che la voce della coscienza tacesse dinanzi 
al quotidiano avvi l imento del nome della 
Pa t r ia . ÌTè il quadro vi sembri esagerato. 
Poiché siamo ent ra t i in a rgomento con-
viene andare sino in fondo. L ' I ta l ia di oggi, 
che non conoscono molti di quelli che pure 
la rappresentano all 'estero, deve mostrare 
ad essi pr ima che ad altri, di essere una po-
tenza meritevole di t u t t o il r ispet to. 

Vorrei proporre all 'onorevole ministro 
il ripristino degli ispettori consolari, o 
almeno di un certo numero di essi, per esem-
pio quat t ro , da porre a disposizione delle 
più impor t an t i Ambasciate , ai quali sia da to 
di girare in lungo e in largo i terri tori degli 
Stat i loro affidati , e di esaminare accura-
t a m e n t e il funz ionamento dei singoli uffici 
consolari . 

La missione del console è di un ' e s t r ema 
delicatezza; è necessario che.i l console v iva 
la vi ta della Colonia; la viva con amore, con 
passione; il console deve essere il sacerdote 
del l 'amore della Pa t r ia , l ' an imatore quando 
occorre. Il console è colui che parla ai cuori 
dell ' i taliani la buona parola dell ' I tal ia vigile. 
Io vedo il console come il missionario che 
adempie al suo ufficio, con quel senso reli-
gioso che solo la visione di un più alto dovere 
è capace di dare agli uomini. Egli è la "stessa 
immagine della Pat r ia ; deve avere l 'orgoglio 
della gloria da essa acquis ta ta sul campo di 
bat tagl ia , come, in quello del lavoro, come 
in quello della scienza. Dovunque il Òonsole 


